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SUL FAR DELLA SERA

Laggiu 'n fondo, sul far della sera,
ti vedo camminare a passo lento,
tu mi sorridi alla tua maniera
ed io sento forte uno sgomento.

Canti sommessa una tiritera
e quelle note so' 'no struggimento,
vorrei chiamarti amica mia sincera,
ma sparisci portata via dal vento.

M' hai lasciato la notte per compagna,
ma io la incoronero con la mia vita
malediro la sorte cieca e cagna

che, senza ritegno, un giorno t'ha rapita.
L'ombra, lo so, di questo non si lagna
e silenziosa sfiora le mie dita.

Vera Castellini 22 febbraio 2010

Dedicato a Romana, una cara amica brucaiola
che ieri ci ha lasciato



